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Diocesi di Piacenza-Bobbio - Servizio dioc. per lo sport e il tempo libero
Tel. e fax    0523 308341 

Associazione di solidarietà “La ricerca” – tel. 0523 338710
CORSO PER EDUCATORI DEI CENTRI e CAMPI SPORTIVI

Lunedì 8-15-22-29 MAGGIO 2006 dalle 18.00 alle 19.30 presso la Parrocchia N.S. di Lourdes, vai Damiani 6 – Piacenza

RELATORI      Barbieri Aurelia, psicologa dell’Istituto “La Ricerca”

                      Pascariello don Mimmo resp. Serv. Dioc. Dello sport

DESTINATARI    Educatori del Campo sport Dioc., allenatori ed educatori sportivi 

OBIETTIVI   Le finalità del progetto si possono così riassumere:

· far riconoscere nello sport e nella vita il valore dell’altro;

· far emergere l’importanza dell’altro in quanto necessario;

· sottolineare il ruolo dell’altro nel riconoscimento dei propri limiti;

· evidenziare il valore della dignità dell’altro; la funzione pedagogica dell’entrare in relazione con l’altro;

· approfondire e condividere il concetto di fair play.

REALIZZAZIONE / METODO Il processo si articola in tre incontri di circa un’ora e trenta ciascuno. La modalità sarà  prevalentemente interattiva ed esperienziale. 

Primo incontro Partendo dalla “Carta dei diritti del bambino nello sport” (Unesco, 1992) si cercherà, tramite riflessioni guidate, di sensibilizzare i partecipanti sull’importanze e il valore dell’altro.

Secondo incontro La relazione con l’altro come opportunità di offrire e di fruire di uno sguardo amico, complice, di condivisione e di rispetto delle peculiarità dell’altro al fine di creare un rapporto educativo fondato sulla libertà e sul riconoscimento dell’altro.

Terzo incontro Il fair play (gioco leale). Partendo dalla definizione si aiuteranno gli educatori ad apprendere e a far apprendere l’importanza del gioco leale come prima fonte di vittoria. Si discuterà altresì della necessità dell’altro al di fuori della competizione ma, soprattutto, nella collaborazione, nella cooperazione e nella condivisione delle emozioni che emergono in seguito ai traguardi raggiunti e alle sconfitte. 

Quarto incontro L'amore del prossimo: comando di Dio, impegno dell'uomo. La “regola d'oro”-"non fare agli altri ciò che non vorresti che gli altri facciano a te"- come trova applicazione nel mondo dello sport? Amare gli altri e il proprio prossimo è una regola universale. Un amore comandato che impegna il cristiano nell'ambito delle opere e non solo dei sentimenti: è possibile vivere questo comandamento nello sport? E in quale modo?

LA PARTECIPAZIONE E’ LIBERA E GRATUITA

